
 

 

 

 

 

 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE di DiSCo 

 

n. 53 del 30 novembre 2020 

 

 

L’anno duemilaventi, il giorno 30 del mese di novembre alle ore 

10:30, mediante videoconferenza su piattaforma Skype, a seguito 

di apposita convocazione si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione. Sono presenti in videoconferenza quali membri 

del C.d.A.: 

 

 

 

Dott. Alessio Pontillo   Presidente C.d.A. 

Dr.ssa Clara Musacchio   Componente C.d.A. 

Dott. Matteo Maiorani   Componente C.d.A. 

Dott. Giovanni Quarzo   Componente C.d.A. 

Sig. Antonino Carbonello   Componente C.d.A. 

    

 

Assistono alla seduta: 

Dott. Luciano Lilla    Presidente Revisori dei conti 

Dott. Paolo Cortesini   Direttore Generale  

Sig. Luigi Gaglione    Presidente Consulta 

 

 

 

La funzione di Segretario verbalizzante è svolta dal Direttore 

Generale Dott. Paolo Cortesini. 

 

 

 

Oggetto: Adozione Regolamento sul Procedimento e sui Termini dei 

Procedimenti Amministrativi dell’Ente regionale per il diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza (DiSCo). 

 

 

 

 

 

 



 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Vista la legge regionale 27 luglio 2018 n. 6 “Disposizioni per 

il riconoscimento e il sostegno allo studio e la promozione della 

conoscenza nella Regione” con la quale tra l’altro l’Ente pubblico 

dipendente per il diritto agli studi universitari del Lazio - 

Laziodisu è riordinato nell’Ente regionale per il diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza DiSCo; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00016 del 

6 febbraio 2019 avente ad oggetto “Nomina del Presidente del 

Consiglio di amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto 

allo Studio e la promozione della Conoscenza – DISCO”;  

 

Preso atto di quanto disposto dalla Legge Regionale 19 luglio 

2019 n. 6, art. 1 “Modifica all’articolo 25 legge regionale 27 

luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il 

sostegno del diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

nella Regione”: - “[…]il Consiglio di amministrazione è 

costituito soltanto dal Presidente e da uno o più dei componenti 

già designati […]”;  

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio 7 agosto 2019, 

n. T00211 avente ad oggetto “Costituzione del Consiglio di 

amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e 

la promozione della Conoscenza – DISCO”;  

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 15 

novembre 2019 N.T00275 avente ad oggetto “Integrazione del 

Consiglio di amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto 

allo Studio e la promozione della Conoscenza – DISCO”;  

 

Vista la delibera n. 1 del 25 settembre 2019 con la quale è stato 

adottato lo “Statuto dell’Ente regionale per il Diritto allo 

Studio e la promozione della Conoscenza – DISCO”, approvato dalla 

Giunta Regionale con Deliberazione n. 989 del 20 dicembre 2019; 

 

Vista la l.r. 18 febbraio 2002, n. 6 ed in particolare l’articolo 

8 (Applicazione agli enti dipendenti e coordinamento delle 

relative politiche organizzative e del personale), commi 1 e 2, 

della legge regionale medesima, giusta cui: 

“1. Le disposizioni della presente legge si applicano agli enti 

pubblici dipendenti dalla Regione, ivi compresi quelli economici, 

anche in deroga alle speciali disposizioni di legge regionale che 

li disciplinano. A tal fine gli enti stessi provvedono ad adeguare 

i rispettivi ordinamenti al principio della distinzione tra 

indirizzo e verifica, da un lato, e gestione, dall’altro, e alle 

altre disposizioni contenute nella presente legge con formali 

provvedimenti dei competenti organi di amministrazione. 



 

 

2. Per garantire il concorso della Regione al conseguimento degli 

obiettivi della finanza pubblica, la Giunta detta specifici 

indirizzi in materia di politica organizzativa e del personale 

degli enti pubblici dipendenti. Ai fini della verifica del 

rispetto di tali indirizzi, gli enti stessi sono tenuti a 

trasmettere preventivamente alla struttura regionale competente 

in materia di personale tutti gli atti di carattere generale 

riguardanti l’organizzazione degli uffici, la dotazione organica 

ed il personale. Non pervenendo rilievi nei sessanta giorni 

successivi, tali atti devono considerarsi conformi agli 

indirizzi. Qualora venga accertato il mancato rispetto degli 

indirizzi di cui al presente comma, la Giunta, previa diffida, 

esercita i poteri sostitutivi previsti dalle leggi regionali che 

disciplinano i singoli enti pubblici dipendenti”; 

 

Vista la l.r. 27 luglio 2018, n. 6 (recante: Disposizioni per il 

riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza nella Regione) ed in particolare 

l’articolo 4, comma 2, della medesima giusta cui: 

” Ai sensi dell’articolo 55 dello Statuto, DiSCo è l’ente pubblico 

dipendente regionale, dotato di personalità giuridica, di 

autonomia statutaria, regolamentare, amministrativa, gestionale, 

patrimoniale e contabile, cui la Regione attribuisce il 

raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 2 nonché il 

ruolo di ente regolatore del sistema integrato di interventi, 

servizi e prestazioni per il diritto agli studi universitari di 

cui all’articolo 5”; 

 

Vista la Legge 241 del 1990 e s.i.m (recante: Nuove norme sul 

procedimento amministrativo); 

 

Vista la l.r. 22 ottobre 1993 n. 57 (recante: “Norme generali per 

lo svolgimento del procedimento amministrativo, l'esercizio del 

diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore 

funzionalità dell'attività amministrativa”); 

 

Vista la l.r. 22 luglio 2002, n. 22 (recante: “Modifiche alle 

leggi regionali 22 ottobre 1993, n. 57 "norme generali per lo 

svolgimento del procedimento amministrativo, l’esercizio del 

diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore 

funzionalità dell’attività amministrativa" e 18 febbraio 2002, n. 

6 "Disciplina del sistema organizzativo della giunta e del 

consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale") e le modifiche con essa apportate alla l.r. n. 57 del 

1993. Tenuto conto peraltro che giusta quanto disposto 

dall’articolo 9, comma 1, della medesima l.r. n. 22/2002: “1. 

Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di organizzazione 

di cui agli articoli 30 e 39 della l.r. 6/2002 sono abrogati gli 

articoli: 



 

 

8,9,10,11,12,13,14,15,16,27,28,29,30,31,32,33,34,35,36,37,38 e 

40 della l.r.57/1993”; 

 

Visto il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.i.m. 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) adottato in attuazione dei principi contenuti 

nella legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive 

modificazioni; in particolare il Capo II (Disciplina del 

procedimento legislativo di iniziativa della Giunta regionale, 

dell’attività regolamentare, dell’attività amministrativa e 

contrattuale)- Sezione II (Disciplina del procedimento 

amministrativo)– articoli 72 e ss, del citato Reg. Reg. n. 1 del 

2002 e s.i.m.; 

 

Dato atto che, nel rispetto dei principi di partecipazione, 

trasparenza, pubblicità, imparzialità, economicità, efficacia ed 

efficienza, nonché dei principi dell’ordinamento comunitario è 

stato redatto il regolamento sul Procedimento e sui Termini dei 

Procedimenti Amministrativi dell’Ente regionale per il diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza (DiSCo)- (Allegato 

A);   

Visto l’articolo 6, (Atti regolamentari e carta dei sevizi), comma 

5, lett.b), dello “Statuto dell’Ente regionale per il Diritto 

allo Studio e la promozione della Conoscenza – DISCO”, in forza 

del quale il Consiglio di amministrazione è competente (tra le 

altre): “… all’adozione di ogni altro regolamento di DiSCo ed in 

particolare a titolo esemplificativo ma non esaustivo: … omissis 

… b) Regolamento sul procedimento e sui termini dei procedimenti 

amministrativi di DiSCo”; 

  

Dato atto, altresì, che giusta quanto previsto dal combinato 

disposto  degli articoli 2, comma 5 e 11, del “Regolamento sul 

Procedimento e sui Termini dei Procedimenti Amministrativi  

dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione 

della conoscenza (DiSCo)”,compete al Direttore Generale, 

l’adozione e/o modifica, delle tipologie di procedimento  di cui 

all’articolo 35, comma 1, del D. Lgs n. 33 del 2013, previa 

proposta del Dirigente di Area e/o del presidio territoriale 

competenti, per il cui seguito si dà mandato al Direttore Generale 

medesimo di provvedere; 

 

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto;  

 

Sentito il parere favorevole del Direttore Generale;  

 

all’unanimità dei votanti  

 



 

 

DELIBERA 

 

1. di adottare, l’Allegato “Regolamento sul Procedimento e sui 
Termini dei Procedimenti Amministrativi  dell’Ente regionale 

per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

(DiSCo)” (Allegato A;  

 

2. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile. 

 

 

Il Segretario verbalizzante 

Dott. Paolo Cortesini       

 

        Il Presidente del CdA 

        Dott. Alessio Pontillo 

  

  

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 


